
Figli cari, ovunque voi guardiate, c’è la presenza di Dio 
 

Messaggio del 01.08.1995 
 

”IO vedo tanti figli, che arrancano in tutto lo scibile umano, per ottenere delle risposte esaurienti a tutti 
gli infiniti «perchè», che li dividono dalla «Verità».  
 
Ma le risposte che «conquistano», non potranno mai soddisfare pienamente, la loro sete di sapere... 
perchè la sapienza terrena  non potrà mai svelare alcun Mistero Divino!    
 
Figli cari, questo bisogno di soddisfare le proprie curiosità, crea dei vuoti d’amore nel vostro rapporto con Dio, 
perchè v’invita alla ribellione e alla mancanza di accettazione alle Sue Leggi. 
     
 La fede è un elemento essenziale per la vostra crescita spirituale, e ogni vostro dubbio, dando più spessore al 
vostro orgoglio, ne rallenta il progresso.  
 
Che valore pensate che abbiano le vostre preghiere, le vostre lodi, i Sacramenti che ricevete... se poi, ancora 
dubitate dell’onnipotenza del Signore? Come potete recitare il «Padre nostro...», e poi dubitare del legame di 
fratellanza universale? Come potete accostarvi al Sacramento dell’Eucarestia...e poi desiderare ulteriori certezze 
sulla Mia esistenza? 
     
 Figli cari, probabilmente avete invertito dentro di voi, «l’ordine dei fattori!» La coerenza, nel vostro 
comportamento cristiano, la raggiungete non, comprendendo a fondo i dogmi della fede, o scoprendo 
reperti teologici, ma accettando, nella sua totalità, il contenuto dei Libri Sacri. 
 
E accettare... vuole dire fare vostre, le Verità in essi contenute, facendole assimilare dal cuore e non dalla 
mente.  
 
Per credere, dovete vedere? Figli cari, ovunque voi guardiate, c’è la presenza di Dio!... Siete voi che tenete gli 
occhi chiusi.  
 
Per credere, dovete toccare? Allungate dunque le vostre braccia, aprite quelle mani... che non sanno più, nè 
ricevere, nè dare... e toccate la natura che vi circonda... accarezzate un bimbo che vi sorride...stringete la mano 
di un anziano che è solo...ecco, avrete toccato Dio!  
 
Per credere, dovete sentire? Fate vostro, uno spazio di silenzio, e immergetevi con i vostri pensieri...entrate in 
una Chiesa, e fate vostro, l’angolo più nascosto e più isolato, e non dite nulla... regalatevi uno spicchio di notte, 
quando tutti dormono, e abbandonatevi al lieve sussurro dell’anima...e la voce di Dio si rivelerà a voi, forte e 
chiara, e scuoterà ogni cellula del vostro corpo, e vi darà la certezza di essere un «nulla», privilegiato da un 
amore infinito.  
 
«Non rendete ad alcuno, male per male. Applicatevi alle cose che sono oneste, al cospetto di tutti gli uomini.  Se 
è possibile, se dipende da voi, vivete in pace con tutti gli uomini.» (Romani 12, 17 - 18) Seguendo questi 
insegnamenti, figli cari, voi farete vostre, le Verità Divine! L’obbedienza, generata dalla fiducia, è l’università 
dell’amore! IO sono il vostro Gesù.” 
 


